
Davanti ad una platea di leader po-
litici ed esperti di questioni della si-
curezza, riuniti a Monaco per l’an-
nuale conferenza internazionale, il
vicepresidente Joe Biden promette
un netto distacco dall’unilaterali-
smo dell’era Bush e da qualunque
progetto di imporre la democrazia
in altri Paesi manu militari. Ci impe-
gneremo per fare avanzare la de-
mocrazia nel mondo, ha detto il
braccio destro di Barack Obama.
Ma ciò «non avverrà attraverso l’im-
posizione forzata dall’esterno, ben-
sì cooperando con i moderati» pre-
senti nei regimi dei paesi che han-
no deficit democratici. Non ci sa-
ranno più avventure di tipo irache-
no, insomma. «Nessun Paese, per
potente che sia, può agire da cava-
liere solitario».

UNAPERICOLOSA DERIVA

Novità si profilano nel difficile rap-
porto con Mosca. Riferendosi alla
Georgia, Biden sostiene che «gli Sta-
ti sovrani hanno il diritto di prende-
re le loro autonome decisioni e sce-
gliersi i propri alleati». E tuttavia,
«Usa e Russia possono avere dei di-
saccordi, e nonostante ciò coopera-
re laddove i loro interessi coincido-
no, e ciò avviene in molti campi».
«Negli ultimi anni -nota Biden- si è
assistito ad una pericolosa deriva
nei rapporti fra la Russia e i membri
della Nato. «È tempo -aggiunge pa-
rafrasando Obama- di premere il
bottone “reset” e rivedere tutte le
aree in cui possiamo e dobbiamo la-
vorare assieme». Su uno dei punti
più delicati del contenzioso con Mo-
sca, il dispiegamento dello scudo
anti-missilistico americano in Polo-
nia, Biden sottolinea che si andrà
avanti solo se ne risulterà dimostra-

ta l’efficacia.
Aperture anche verso l’Iran. «Sare-

mo disponibili a discutere», dice Bi-
den. Il dialogo si svolgerà però sulla
base di una «offerta» a Teheran, affin-
ché compia «una chiara scelta fra il
proseguire lungo l’attuale cammino
oppure abbandonare il programma
nucleare illecito ed il sostegno al ter-
rorismo». Nel primo caso la Repubbli-
ca islamica andrà verso «pressioni ed
isolamento». Nel secondo verso «rile-

vanti incentivi».
Agli alleati Washington assicura

che «farà di più, ma chiederà anche
di più». Ad esempio sulla questione
dei presunti terroristi attualmente de-
tenuti nel carcere di cui Obama ha or-
dinato la chiusura, a Guantanamo.
«Chiederemo -dichiara Biden- che
ognuno si assuma le proprie respon-
sabilità nei confronti di coloro che al
momento si trovano a Guantama-

no». Perché, se tutti noi condividia-
mo l’obiettivo di creare sicurezza
nel mondo, allora «suggerisco con
rispetto che siano condivise anche
le responsabilità nel difenderla». In
primo luogo in Afghanistan, dove
tutti, e non solo gli Stati Uniti, devo-
no assumersi gli oneri che compor-
ta l’adozione di una nuova strategia
per sconfiggere talebani ed Al Qae-
da.

ITALIAASSENTE

A Monaco tutti i maggiori Paesi era-
no rappresentati al massimo livello.
Tranne l’Italia, «clamorosamente
assente», rileva Pino Arlacchi, re-
sponsabile alla sicurezza internazio-
nale per l’«Italia dei valori». A meno
che si voglia considerare una pre-
senza quella del ministro della Dife-
sa La Russa, che, aggiunge Arlac-
chi, anziché occuparsi delle questio-
ni affrontate alla conferenza, ha ri-
lasciato «dichiarazioni a raffica» sul-
la vicenda di Eluana Englaro. ❖
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SITODELLACONFERENZA DIMONACO

ShepardFairey, l’artistadistrada

diventato famoso per il manife-

sto «Hope» in cui il presidente Barack

Obama è ritratto nei colori della ban-

diera a stelle e strisce, è stato fermato

dalla polizia a Boston. Non sono state

precisate le ragioni del fermo, l’artista

cheha38anni inpassatoègià finito 14

volte dietro le sbarre.

Il poster «Hope» ha reso l’illustrato-

re di Los Angeles una celebrità mon-

dialecomesimbolodellacampagnadi

Obamamadi recenteè stato al centro

di una causa con l’Associated Press

per violazione del copyright. L’agen-

zia di stampa ha accusato Fairey di

aver copiato il ritratto del presidente

daunafotoscattatadaunsuofotogra-

foedunquedi suaproprietà. L’utilizzo

dell’immagine,secondol’Ap,«richiede-

vaunpermesso esplicito». L'avvocato

diFaireyasuavoltahasostenutocheil

caso può essere valutato alla luce del

Fair UseAct, «l’utilizzo equo» previsto

dalla legge americana.

La politica estera americana
cambia. Ed è Joe Biden a dire
come intervenendo all’annua-
le conferenza di Monaco sulla
sicurezza. Aperture alla Russia
e all’Iran. Basta con l’unilatera-
lismo di Bush.

ROMA

Il vice di Obama Joe Biden ieri ha illustrato i punti di fondodella svolta Usa in politica estera

IL LINK

p Conferenza di Monaco Il vicepresidenteUsa per la prima volta al summit sulla sicurezza

p Il nodo dello Scudo Confermata la linea di Obama: «Ci consulteremo con la Russia»

«Se cambiano strada
offriremo loro
rilevanti incentivi»

Fermato l’artista di «Hope»
poster simbolo di Obama

Iran

Mondo

Mano tesa di Biden aMosca e Teheran
«Non agiremo come cavalieri solitari»
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